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Premessa 
 

La realtà quotidiana ci porta a confrontarci con un fenomeno sociale sempre più dilagante 
come quello del bullismo, talvolta sottovalutato nella sua gravità; ad essere coinvolti in atti 
di bullismo sono bambini, ragazzi e adolescenti che ogni giorno subiscono le prepotenze dei 
loro pari. Tale fenomeno negli ultimi anni ha preso spazio anche in luoghi virtuali, in 
seguito all’utilizzo e allo sviluppo sempre più repentino delle tecnologie digitali. Questi 
fattori ci offrono molte occasioni di riflessione, in qualità di adulti e di educatori, e ci 
pongono nella condizione di agire con il preciso obbligo di aiutare gli alunni a diventare 
adulti responsabili, che si approcciano in maniera rispettosa e corretta, qualunque sia il 
canale di comunicazione utilizzato. Partendo da questi presupposti, è essenziale che tutti 
gli alunni abbiano il diritto ad un sicuro ambiente di apprendimento, pertanto la scuola ha il 
dovere di creare e mantenere un clima sano e sereno nelle classi, per facilitare lo studio e 
la crescita personale.  
Il Ministero dell'Istruzione è impegnato ormai da anni sul fronte della prevenzione del 
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e, più in generale, di ogni forma di violenza, 
mettendo a disposizione delle scuole anche varie risorse per contrastarne la diffusione. 

L'Istituto Comprensivo “D’Alessandro-Vocino”, viste “Le linee di Orientamento per azioni di 
prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo” emanate dal Ministero 
dell’Istruzione, intende dotarsi di un protocollo che indichi i passi da compiere, non solo 
nell’ambito necessario e fondamentale delle azioni di prevenzione e contrasto, ma anche 
quando l’atto di bullismo si manifesta in concreto. Tali buone prassi regolamentari saranno 
rese note a tutta la comunità scolastica e condivise con la stessa. 

 
Obiettivi del protocollo  
 
  
L’Istituto Comprensivo “D’Alessandro-Vocino”, tenuto conto delle Linee di Orientamento 
per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo, si impegna con 
questo documento a:  
 
 Definire un piano strategico di intervento di prevenzione per contrastare il fenomeno del    

bullismo e cyberbullismo; 
 

 Promuovere attività e progettualità per l’educazione alla convivenza e alla coesione 
sociale; 

 
 Accrescere le conoscenze e le competenze del fenomeno da parte degli operatori della 

scuola e favorire la consapevolezza delle famiglie per accertare situazioni a rischio; 
 

 Definire la procedura di intervento nei casi in cui si verifichi il fenomeno di bullismo o 
cyberbullismo; 

 
 Favorire l’acquisizione di competenze digitali nelle studentesse e negli studenti 

sensibilizzandoli ad un uso responsabile della rete e rendendoli capaci di gestire le 
relazioni digitali in contesti non protetti; 

 
 Favorire l’acquisizione di una cittadinanza digitale consapevole; 

 
 Incrementare le competenze civiche, di cittadinanza per tradurre i “saperi” in 

comportamenti consapevoli e corretti, indispensabili a consentire alle giovani 
generazioni di esercitare la democrazia nel rispetto della diversità e delle regole di 
convivenza civile.  



2 
 

INTENZIONALITÀ 

RIPETIZIONE 

SQUILIBRIO DI 

POTERE 

 
 

Il termine bullismo deriva dalla traduzione letterale del termine “bullying”, parola 
inglese comunemente usata per caratterizzare il fenomeno delle prepotenze tra i pari 
in un contesto di gruppo. 
Un ragazzo è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricato o vittimizzato, 
quando viene esposto, ripetutamente, nel corso del tempo, alle azioni offensive 
messe in atto da uno o più compagni. 
Il bullismo, inoltre, è un fenomeno che riguarda non solo l’interazione del 
prevaricatore con la vittima, ma tutti gli appartenenti allo stesso gruppo con ruoli 
diversi; è un comportamento che mira deliberatamente a far del male o 
danneggiare; spesso è persistente, talvolta dura settimane, mesi e persino anni ed 
è difficile difendersi per coloro che ne sono vittime. 
 
Le caratteristiche distintive del fenomeno sono: 

 

 

 

BULLISMO 
 Intenzionalità (o pianificazione): Implica un’interazione dinamica e prolungata 

tra attore e vittima (Farrngton, 1993; Olweus1993). L’intenzionalità prevede la 
messa in atto di comportamenti fisici, verbali o psicologici con lo scopo di 
offendere l’altro e di arrecargli danno o disagio. 

 Squilibrio di potere: sebbene il fenomeno del bullismo si manifesti nelle 
relazioni tra pari, ovvero tra coetanei, vi è un sostanziale squilibrio di forza e 
potere tra il bullo e la vittima, che spesso, proprio per questa ragione non è in 
grado di difendersi. 

 

IL BULLISMO 
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FISICO 
• colpi, pugni, strattoni, calci, furto, 
danneggiamento degli oggetti personali della 
vittima. 

VERBALE  • offese, minacce, prese in giro, soprannomi 
denigratori. 

INDIRETTO  • pettegolezzi, esclusione sociale, diffusione 
di calunnie. 

 Ripetizione: L’interazione bullo-vittima è caratterizzata dalla ripetitività di 
comportamenti di prepotenza protratti nel tempo 

 

Il bullismo è, quindi, un comportamento aggressivo teso ad arrecare danno ad 
un’altra persona; è rivolto ad uno stesso individuo, si ripete nel tempo e spesso la 
vittima non riesce a difendersi. 
 
 
Esistono diverse tipologie di bullismo: 

 

 

Il bullismo si manifesta spesso in situazioni di diversità basandosi sul pregiudizio e 
la discriminazione legandosi a caratteristiche della vittima come sesso, etnia o 
nazionalità, disabilità, aspetto fisico e orientamento di genere. 

 

 

 

GLI ATTORI DEL BULLISMO 

Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari in cui ogni membro gioca uno specifico 
ruolo. Non è un fenomeno che riguarda solo bullo e vittima, ma spesso coinvolge 
molti altri partecipanti che agiscono come osservatori con ruoli più o meno 
differenziati. 
In termini generali si distinguono i seguenti ruoli: 
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IL BULLO 

• mette in atto prevaricazioni ripetute verso la vittima 
• ha un forte bisogno di potere e di autoaffermazione e desidera 
concentrare l’attenzione su di sè 

• fa fatica a rispettare le regole, è spesso aggressivo e considera la violenza 
come uno strumento per raggiungere i suoi obiettivi 

• ha scarsa consapevolezza delle conseguenze delle proprie azioni, 
non mostra sensi di colpa 

• esprime disimpegno morale 
 
 

 
LA VITTIMA 

• subisce prepotenze da un bullo o da un gruppo di bulli 
• subisce le prepotenze a causa di una sua caratteristica particolare 

rispetto al gruppo (es. l’aspetto fisico, la religione, l’orientamento di 
genere) 

• spesso è un soggetto più debole rispetto alla media dei coetanei e del 
bullo in particolare; ha una bassa autostima; ha minori capacità 
strategiche e controllo emotivo; ha fragilità personali 

 
 
 
 

I           
SOSTENITORI 
DEL BULLO 

 

• incoraggiano il bullo e ridono per le sue azioni comunicando una 
forma di approvazione 

• possono mettere in atto comportamenti ancora più gravi del bullo 
stesso: meccanismo del contagio negativo 

• alcuni di loro sono BULLI GREGARI cioè sostenitori del 
comportamento del bullo 

 
 

GLI  
SPETTATORI 
PASSIVI 

 
 
 
 
 

 

• assistono agli episodi di bullismo o ne sono a conoscenza 
• molto spesso non intervengono per la paura di diventare nuove         

vittime del bullo o per semplice indifferenza 
• hanno un ruolo importantissimo perché, con il loro atteggiamento, 

possono aumentare o fermare le prepotenze 
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Gli esperti hanno individuato anche una tipologia particolare di bullo, il cosiddetto BULLO- 
VITTIMA. Spesso è un bambino/ragazzo emotivo, irritabile e con difficoltà di controllo delle 
emozioni; ha atteggiamenti provocatori, iperattivi e aggressivi di fronte agli attacchi dei 
compagni. È molto impopolare tra i pari. Proviene da contesti familiari fragili. 

 

 
 

Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, 
ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, 
manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via 
telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più 
componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di 
isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o 
la loro messa in ridicolo (Legge 29 maggio 2017 n.71 articolo 1 comma 2). 

L’avvento di Internet ha creato indubbiamente nuovo spazio per i processi di socializzazione 
degli adolescenti che, attraverso di esso, possono esprimersi in un contesto in cui i confini tra 
realtà virtuale e vita reale risultano non sempre definibili. 

Sebbene internet per molti ragazzi rappresenti un utile strumento di studio e di ricerca, 
purtroppo si deve registrare la crescente tendenza verso un uso negativo delle sue potenzialità 
attraverso l’invio di messaggi insolenti o minacciosi tramite e-mail o chat, commenti denigratori 
sul conto della vittima e minacce fisiche online, filmati e fotografie umilianti sulle vittime diffusi 
in rete. 

Tutte queste forme di attacco sono ripetute nel tempo e sono fatte intenzionalmente per colpire 
la vittima usando una forma di “bullismo” che in questo caso, rispetto al bullismo tradizionale, si 
manifesta attraverso la capacità di usare i nuovi mezzi tecnologici in modo rapido e anonimo. 

Il fenomeno generale del bullismo ha assunto perciò nuove forme tutte riconducibili 
all’espressione inglese “cyberbullying” che indica appunto l’utilizzo di informazioni elettroniche e 
dispositivi di comunicazione come e-mail, sms, blogs, siti web, telefoni cellulari per molestare in 
qualche modo una persona o un gruppo, attraverso attacchi personali talora di criminosa gravità 
tale da rovinare letteralmente la vita delle vittime. 
 
Pur avendo in comune le caratteristiche proprie del bullismo, nel caso del cyberbullismo ve ne sono 
altre distintive quali: 

 
 Pervasività: se il bullo tradizionale si ferma fuori dalla porta di casa, il cyberbullo è 

sempre presente attraverso le varie tecnologie e piattaforme social usate (sms, 
wathsapp, facebook, internet, youtube, instagram, ecc…). 

 Anonimato: dà ai bulli la sensazione percepita di rimanere anonimi. Ciò comporta una 
de-responsabilizzazione rispetto alle conseguenze delle proprie azioni. 

 Pubblico più vasto e rapida diffusione: i messaggi e i materiali inviati sono 
trasmessi, ritrasmessi e amplificati oltre la cerchia dei conoscenti raggiungendo in poco 
tempo un pubblico molto vasto. 

 Permanenza nel tempo: video, foto, messaggi rimangono nel tempo anche se 
vengono rimossi. Per la vittima ciò è una fonte di grave sofferenza. 

IL CYBERBULLISMO 
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Il fenomeno del cyberbullismo può manifestarsi in tanti modi e con tipologie diverse. Gli studiosi ne 
hanno individuate alcune: 
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I ruoli tipici del bullismo faccia a faccia ricorrono anche nel cyberbullismo anche se nel contesto 
virtuale l’atteggiamento di deresponsabilizzazione è molto marcato al punto da attivare 
meccanismi di condivisione che rendono protagonisti di atti di cyberbullismo molti “attori”. 
Atteggiamento tipico di difesa del bullo e del cyberbullo è l’attivazione di meccanismi di 
disimpegno morale cioè dei processi, tramite i quali l’individuo si auto-giustifica, disattiva 
parzialmente o totalmente il controllo morale mettendosi al riparo da sentimenti di 
svalutazione, senso di colpa e vergogna. Il disimpegno morale disattiva la sanzione 
autoregolatoria cioè il controllo interno. 

 
Le strategie di disimpegno morale che più facilmente possono venire adottate dai 
bulli/cyberbulli una volta scoperti sono le seguenti: 
  
 Minimizzazione: gli atti che si sono compiuti sono considerati “solo uno scherzo”.  
 Diffusione della responsabilità: “Non è colpa mia. Lo facevano tutti” oppure “Io non ho 

fatto niente, ho solo postato un messaggio che mi era arrivato”.  
 Distorsione delle conseguenze: “Non credevo se la prendesse, lo sa che scherziamo”, in 

quanto far del male a una persona risulta più facile se la sua sofferenza è nascosta.  
 Attribuzione della colpa: spostarla da sé e addossandola all’altro “ha iniziato lui” “è lei 

che si è spogliata” ecc.  
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Sono coinvolti solo gli studenti della classe 
e/o dell'Istituto  

Possono essere coinvolti ragazzi e adulti di 
tutto il mondo 

Generalmente solo chi ha un carattere 
forte, capace di imporre il proprio potere, 
può diventare bullo. 

Chiunque, anche chi è vittima nella vita 
reale, può diventare cyberbullo. 

I bulli sono studenti, compagni di classe o 
di Istituto conosciuti dalla vittima. 

I cyberbulli possono essere anonimi e 
sollecitare la partecipazione di altri  “amici” 
anonimi, in modo che la persona non sappia 
con chi sta interagendo. 

Le azioni di bullismo possono essere 
raccontate ad altri studenti della scuola in 
cui sono avvenute, sono circoscritte ad un 
determinato ambiente. 

Il materiale utilizzato per azioni di 
cyberbullismo può essere diffuso in tutto il 
mondo. 

Le azioni di bullismo avvengono durante 
l'orario scolastico o nel tragitto casa – 
scuola o scuola – casa. 

Le comunicazioni aggressive possono 
avvenire 24 ore su 24 ore. 

Le dinamiche scolastiche o del gruppo 
classe limitano le azioni aggressive. 

I cyberbulli hanno ampia libertà nel poter 
fare online ciò che non potrebbero fare nella 
vita reale. 

Il bisogno del bullo è di dominare nelle 
relazioni interpersonali attraverso il 
contatto diretto con la vittima. 

Percezione di invisibilità da parte del 
cyberbullo attraverso azioni che si celano 
dietro la tecnologia. 

Reazioni evidenti da parte della vittima e 
visibili nell'atto dell'azione di bullismo. 

Assenza di reazioni visibili da parte della 
vittima che non consentono al cyberbullo di 
vedere gli effetti delle proprie azioni. 

Tendenza a sottrarsi da responsabilità 
portando su un piano scherzoso le azioni 
di violenza. 

Sdoppiamento della personalità: le 
conseguenze delle proprie azioni vengono 
attribuite al “profilo utente” creato. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIFFERENZE TRA BULLISMO E CIBERBULLISMO 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
  Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti, in tutte le   

forme, così come previsto: 

 dagli artt. della Costituzione Italiana; 
In particolare: 

 
art. 2 della Costituzione Italiana: i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo si 

concretizzano in episodi di violenza lesivi dei diritti inviolabili riconosciuti e 
garantiti all'uomo, in particolare del valore fondamentale della dignità della 
persona. 
Può, conseguentemente, essere ricondotto ad un dovere inderogabile di 
solidarietà sociale l'impegno, nei diversi contesti familiare, scolastico, associativo, 
diffondere un atteggiamento mentale e culturale rispettoso e accogliente verso gli 
altri, consapevole dell'importanza della diversità, educativo al senso della 
comunità e della responsabilità collettiva; 

art. 3 della Costituzione Italiana: è stato osservato come gli atti di bullismo e di 
cyberbullismo si configurino sempre più come l'espressione della scarsa tolleranza 
e della non accettazione verso chi è diverso per etnia, per religione, per 
caratteristiche psico- fisiche, per genere, per identità di genere, per orientamento 
sessuale e per particolari realtà familiari. 
L'impegno della Repubblica a rimuovere gli ostacoli di ordine sociale ed 
economico che impediscono il pieno sviluppo della persona umana, si traduce nel 
dovere di assumere iniziative ed interventi di contrasto ai fenomeni del bullismo e 
del cyberbullismo, in capo a enti quali il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca nonché le istituzioni scolastiche, in quanto istituzioni preposte al 
conseguimento delle finalità educative; gli enti territoriali e i servizi sanitari, in 
considerazione del prevalente coinvolgimento nel fenomeno del bullismo di 
soggetti (sia bulli che vittime) che vivono in situazioni di disagio personale e 
sociale non riconducibili esclusivamente al contesto scolastico; 

art. 9 della Costituzione Italiana: l'azione di contrasto al cyberbullismo impone 
approfondimenti sul piano della ricerca scientifica e tecnica, orientati ad 
incrementare il livello di sicurezza informatica, a diffondere conoscenze 
tecnologiche, a promuovere comportamenti consapevoli e corretti in Rete; 

         art. 15 della Costituzione Italiana: alcune condotte ascrivibili al cyberbullismo 
violano la libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di 
comunicazione. Vale, in particolare, per la violazione dell'account della posta 
privata della vittima al fine di trarne informazioni diffuse per danneggiarne la 
reputazione; 

         art. 28 della Costituzione Italiana: su di esso si fonda la responsabilità penale e 
civile dei docenti in quanto dipendenti dello Stato. Sulla base del medesimo 
articolo 28, alla responsabilità dell'insegnante si affianca quella dello Stato nel 
caso di istituto scolastico statale; 

          art. 30 della Costituzione Italiana: su di esso si fonda la responsabilità civile dei 
genitori per gli atti illeciti posti in essere dal figlio minorenne. I genitori sono 
responsabili per non aver posto in essere azioni correttive del comportamento 
dei figli, e, più in generale per non avere impartito ai figli un'educazione 
adeguata (culpa in educando) e per non aver esercitato una vigilanza 
proporzionata all'età e indirizzata a correggere comportamenti scorretti (culpa 
in vigilando); 
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     art. 33 della Costituzione Italiana: i comportamenti bulli condizionano la libertà di 
insegnamento dell'arte e della scienza. La scuola è, infatti, il luogo principe di 
acquisizione delle conoscenze dell'arte e della scienza. E, affinché la 
scuola possa adempiere al meglio a tale missione, è necessario che essa si 
configuri - secondo la definizione resa nello Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria - come "comunità di dialogo, di ricerca, di 
esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della 
persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella 
diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 
realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il 
recupero delle posizioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 
Costituzione [...]"; 

art. 34 della Costituzione Italiana: le violenze inflitte con condotte bulle, in special 
modo quando mancano persone adulte presso le quali i ragazzi possano trovare 
protezione, inducono talora all'assenteismo e, nei casi più gravi, all'abbandono 
scolastico. Ad ogni modo condizionano lo stato psicologico del discente, la sua 
libertà di apprendimento ed il suo rendimento. Si configura una forma peculiare 
di violazione della libertà di accesso all’istruzione scolastica ed una lesione 
sostanziale del diritto allo studio. 

 art. 38, terzo comma della Costituzione Italiana: come ricordano le Linee di 
orientamento sopra richiamate, rese dal Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, il bullismo si indirizza non di rado contro i ragazzi con disabilità, in 
ragione della loro diversità e della loro fragilità fisica, configurando violazione del 
diritto all’educazione riconosciuto dalla Costituzione agli inabili. Le istituzioni sono 
chiamate ad esercitare su tali soggetti, in quanto più vulnerabili, una particolare 
protezione. 

 
 dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali 

e azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 
 

 dalla Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed 
indicazioni in materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi 
elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 
dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

 
 dalla Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e 

chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta 
a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari 
o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire 
e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

 
 dalla Direttiva MIUR n.1455/06; 

 
 dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e 

degli studenti”; 

 
 dalle LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR, Aprile 2015, per azioni di prevenzione 

e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 
 

 dagli artt. 581 (percosse). 582 (lesione personale). 594 (ingiuria). 595 
(diffamazione). 610 (violenza privata). 612 (minaccia). 635 (danneggiamento) del 
Codice Penale; 
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 dagli artt. 2043 (risarcimento per fatto illecito). 2047 (danno cagionato 
dall’incapace). 2048 (responsabilità dei genitori, dei tutori, dei precettori e dei 
maestri d’arte) del Codice Civile; 

 
 dal Piano Nazionale per la Prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 

MIUR 2016/2017; 
 

 dalla Legge 29 maggio 2017, n. 71 recante “Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”; 

 

 dalle Nuove LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR, Ottobre 2017, per azioni 
di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 

 
 dalle LINEE DI ORIENTAMENTO MI, Gennaio 2021, per la prevenzione 

e il contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 
 

Normativa scolastica: Legge n.71/2017  
 
Importante punto di partenza nella lotta e nelle azioni di contrasto contro il cyberbullismo, 
la legge 29 maggio 2017, n.71 è entrata in vigore a giugno 2017 per tutelare coloro che 
subiscono ingiustamente prevaricazioni attraverso gli strumenti tecnologici e la rete 
internet , è nata con un intento educativo e pedagogico in cui vengono responsabilizzati la 
scuola e i genitori, e “… si pone l’obiettivo di contrastare il fenomeno del Cyberbullismo in 
tutte le sue manifestazioni con azioni a carattere preventivo e con una strategia di 
attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di 
vittime sia in quella di responsabili di illeciti, assicurando l’attuazione di interventi, senza 
distinzione di età nell’ambito delle istituzioni scolastiche” (art. 1) .  
 
La Legge n.71/17 mette in evidenza quello che può essere considerato reato, chiarisce chi 
è la vittima, che nel caso del Cyberbullismo, è quasi sempre minorenne. Tra gli aspetti più 
importanti della legge c’è la possibilità per i minori di effettuare le segnalazioni senza dover 
passare per i genitori e di chiedere direttamente la rimozione dei contenuti, il blocco e 
l’oscuramento dei profili social.  
 
Oscuramento del web : “Ciascun minore ultraquattordicenne (o i suoi genitori o chi 
esercita la responsabilità del minore) che sia stato vittima di cyberbullismo può inoltrare al 
titolare del trattamento o al gestore del sito internet o del social media un'istanza per 
l'oscuramento, la rimozione o il blocco dei contenuti diffusi nella rete. Se entro 24 ore il 
gestore non avrà provveduto, l'interessato può rivolgere analoga richiesta al Garante per la 
protezione dei dati personali, che rimuoverà i contenuti entro 48 ore.” (art 2 comma II) E’ 
possibile attivare tale procedura attraverso la compilazione di un modulo che dovrà essere 
inviato tramite email all’Autorità competente.: cyberbullismo@gpdp.it. 
  
Ammonimento: Con l’articolo 7 la procedura di ammonimento prevista in materia di 
stalking (art. 612-bisc.p.) viene estesa al cyberbullismo. In caso di diffamazione (art.595 
c.p.), minaccia (art. 612) e trattamento illecito di dati personali (art. 167 del codice della 
privacy) commessi mediante internet da minori ultraquattordicenni nei confronti di altro 
minorenne, “fino a quando non è proposta querela o non è presentata denuncia, è 
applicabile la procedura di ammonimento da parte del Questore. A tal fine il Questore 
convoca il minore insieme ad almeno un genitore o esercente la responsabilità genitoriale. 
L’ammonimento funge da azione “educativa e di responsabilizzazione”. Gli effetti 
dell’ammonimento cessano al compimento della maggiore età.  
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Responsabilità Giuridica 
Negli atti di Bullismo vanno distinte le diverse responsabilità:  
 
Culpa del “bullo” minore: va distinto il minore di 14 anni da quello tra i 14 e 18 anni. Il 
minore di 14 anni non è mai imputabile penalmente. Se viene però riconosciuto come 
“socialmente pericoloso” possono essere prese delle misure di sicurezza. Il minore tra i 14 
e 18 anni di età è imputabile se viene dimostrata la sua capacità di intendere e di volere. 
La competenza a determinare la capacità del minore è del giudice che si avvale di 
consulenti professionali. La normativa prevede l’uso dell’ammonimento da parte del 
questore (Art.612 c.p.)  
 
Culpa in vigilando ed educando dei genitori: si applica l’art 2048 del codice civile. Il 
non esercitare una vigilanza adeguata all’età e indirizzata a correggere comportamenti 
inadeguati (culpa in educando e vigilando) è alla base della responsabilità civile dei genitori 
per gli atti illeciti commessi dal figlio minorenne che sia capace di intendere e di volere. Di 
tali atti non può, per legge, rispondere economicamente il minorenne, in quanto non ha 
autonomia patrimoniale. A meno che i genitori del minore non dimostrino di non aver 
potuto impedire il fatto, sono oggettivamente responsabili. 

Culpa in vigilando e in organizzando della scuola: In base all’art. 28 della 
Costituzione Italiana: “I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli Enti Pubblici sono 
direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili ed amministrative, degli atti 
compiuti in violazioni di diritti. In tali casi. Dal punto di vista civilistico trova applicazione 
quanto previsto all’art. 2048 del codice civile, secondo comma, che stabilisce che “i 
precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno 
cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro 
vigilanza” la presunzione di colpa può essere superata solamente laddove si dimostri di 
avere adeguatamente vigilato ovvero si dia la prova del caso fortuito.  
 
Ruoli e Competenze  

 
La legge 71 del 2017 definisce il ruolo delle varie componenti della scuola promuovendo 
attività preventive, educative e rieducative:  

 

Il Dirigente Scolastico  
 

Elabora, in collaborazione con i referenti per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’autonomia del 
proprio istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che 
preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. Il Regolamento deve essere 
esplicitato nel Patto di corresponsabilità educativa firmato dai genitori. I contenuti del Regolamento vanno 
condivisi e approvati dal Consiglio d’istituto. 
Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo degli 
studenti anche attraverso modalità di peer education. 
Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 
Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 
Tramite il sito web della scuola si forniscono le seguenti informazioni: 
nominativi dei referenti per il bullismo e cyberbullismo; 
contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo (Regolamento 
    d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale. 
- Si veda il sito www.generazioniconnesse.it per un supporto alla stesura dell’ePolicy (documento 
programmatico autoprodotto dalla istituzione scolastica sull’educazione digitale). 
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Il Consiglio di Istituto 
Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in caso di 
bullismo e cyberbullismo. 
Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

 

Il Collegio dei Docenti 
All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei 
fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale specifiche 
per ogni ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella 
scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, 
cyberbullismo ed educazione digitale. 
Si veda il sito www.generazioniconnesse.it per consultare proposte e attività; in particolare si consiglia di 
consultare le “Linee guida per l’uso positivo delle tecnologie digitali e la prevenzione dei rischi nelle 
scuole”, guida operativa per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e per gli enti pubblici e privati che 
realizzano iniziative in tema di sicurezza online. 
In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal Team 
Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi. 
Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo attraverso 
attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione della scuola in una ottica di 
prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a quanto previsto con la L. 92/2019 
“Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle 
competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla cittadinanza digitale”. 
Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo organizzate da 
ogni autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti qualificati 
presenti sul territorio (si vd. quanto proposto sulla piattaforma ELISA - www.piattaformaelisa.it) 

 

Il personale Docente 
Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono 
chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia 
d’intervento concordata e tempestiva 

 

I Coordinatori dei Consigli di Intersezione e di Classe 

Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti bullismo. 
Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, attività 
di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il 
bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento eventuale da parte delle 
prefetture). 

 

I Collaboratori Scolastici 

Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spogliatoi 
delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di istruzione, ferme restando le 
responsabilità dei docenti. 
Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola. 
Segnalano al dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o comportamenti 
di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o indirettamente. 
Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno applicando le 
modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 

 

I Referenti scolastici area bullismo e cyberbullismo 
Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, coadiuva il 
Dirigente scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della prevenzione degli episodi di 
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bullismo e di cyberbullismo, monitora i casi di bullismo e cyberbullismo, coordina i Team Antibullismo e per 
l’Emergenza, crea alleanze con il Referente territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione 
Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.) 

 

I referenti degli Uffici scolastici regionali per il bullismo e cyberbullismo 
Forniscono, attraverso la pagina web istituzionale, a tutti i Referenti d’istituto informazioni sui corsi di 
formazione. 
Agevolano la messa in rete dei Referenti di ogni singola scuola. 
Collaborano per i livelli di competenza (regionale e provinciale), con la Polizia postale, con i Carabinieri, con 
gli Enti del territorio e con il MI. 
Partecipano a specifici corsi di formazione e agevolano l’azione di filiera tra scuola ed extra scuola e tra la 
scuola e la Direzione generale per lo studente del MI 
Collaborano inoltre con i Referenti regionali delle Consulte provinciali degli studenti, dell’Associazione 
regionale dei genitori (Forags) e del Piano nazionale scuola digitale (PNSD). 

 

I TEAM ANTIBULLISMO E PER L’EMERGENZA 
(scuola primaria e secondaria di primo grado) 

Coordinano e organizzano attività di prevenzione. Intervengono nei casi acuti. 
Comunicano al Referente regionale (anche tramite i Referenti territoriali), alla fine di ogni anno scolastico, i 
casi di bullismo o cyberbullismo. 

 I dati serviranno per un eventuale monitoraggio nazionale dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e 
potranno essere trasmessi dai Referenti regionali alla Commissione nazionale istituita presso il MI. 

 

Le Famiglie 
Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 
Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 

 In questo contesto i genitori devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sulle misure prese 
dalla scuola e sulle potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come 
conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo 

Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per fronteggiare le 
situazioni acute. 

 

Le studentesse e gli studenti 
Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla scuola. 
Sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di tutela della 
vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui 
vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima (consolandola e intervenendo attivamente in sua 
difesa). 
Nella scuola secondaria di primo sono chiamati a collaborare alla realizzazione di attività di peer education.  

 

Team Antibullismo e Team per l’Emergenza 
 

Le Linee di Orientamento 2021 rispetto a quelle del 2017 prevedono la costituzione di 
Gruppi di Lavoro (Team Antibullismo e Team per l’Emergenza) a livello scolastico e 
territoriale, integrati all’occorrenza da figure specialistiche di riferimento, ricorrendo ad 
eventuali reti di scopo. Pertanto l’Istituto Comprensivo “D’Alessandro-Vocino” ha previsto 
la costituzione di: 
 

1. Team Antibullismo costituito dal Dirigente scolastico, da due referenti per il bullismo-
cyberbullismo, dall’animatore digitale e dalle altre professionalità presenti all’interno 
della scuola (psicologo, pedagogista); 

2. Team per l’Emergenza, anche tramite le reti di scopo, integrato da figure 
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specializzate del territorio, per favorire il coinvolgimento delle altre agenzie educative e 
di tutela dei minori, delle forze dell’ordine, dei servizi sanitari, delle strutture educative.  
 
Il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza avranno le funzioni di: 

 coadiuvare il Dirigente scolastico, coordinatore dei Team, nella definizione degli 
interventi di prevenzione del bullismo (per questa funzione partecipa anche il presidente 
del Consiglio di Istituto); 

 intervenire (come gruppo ristretto, composto da dirigente e referenti per il 
bullismo/cyberbullismo, psicologo/pedagogista, se presente) nelle situazioni acute di 
bullismo. 
 
QUALE PREVENZIONE? 

  
La prevenzione risulta essere elemento indispensabile per:  
 

1. promuovere e rafforzare le competenze, le attitudini e i comportamenti che 
promuovono il benessere; 

2. ridurre il rischio fermando l’evoluzione del problema e contrastandone la 
manifestazione; 

3. ridurre l’impatto sociale e personale di un comportamento problematico.  

 
Prevenire all’interno della scuola significa adottare un approccio sistemico al fine di 
promuovere consapevolezza negli alunni, nei docenti, nel personale non docente e nelle 
famiglie sulla natura del bullismo, sulle possibili conseguenze che può avere per la 
vittima, per gli spettatori e per coloro che agiscono in modo prepotente.  
Secondo gli studiosi si possono individuare tre livelli di prevenzione:  
 

 

 
 
 

1. PREVENZIONE UNIVERSALE O PRIMARIA: si tratta di interventi destinati a tutta la 
popolazione scolastica. È indispensabile per attivare un processo di 
responsabilizzazione e di cambiamento nella maggioranza silenziosa. 
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2. PREVENZIONE SELETTIVA O SECONDARIA: prevede interventi rivolti a gruppi a 
rischio per condizioni ambientali o per fattori individuali/sistemici. Permette di 
potenziare le capacità di affrontare le difficoltà, di regolare le emozioni, di avere 
strategie per risolvere i problemi. 
 

3. PREVENZIONE INDICATA O TERZIARIA: si tratta di interventi individualizzati che 
riguardano studenti/studentesse in cui si è evidenziata la presenza di alcuni 
comportamenti problematici. 

 

 

PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI 
BULLISMO E DI CYBERBULLISMO  
 
La procedura in caso di atti di bullismo e di cyberbullismo prevede quattro fasi:  
1. Prima segnalazione 
2. Valutazione approfondita 
3. Gestione del caso attraverso uno o più interventi 
4. Monitoraggio 
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1. PRIMA SEGNALAZIONE 

 
La fase di prima segnalazione ha lo scopo di accogliere la segnalazione di un caso 
presunto di bullismo e prendere in carico la situazione. Di fronte a episodi di presunto 
bullismo è importante che venga raccolta una documentazione dal dirigente Scolastico, 
dal Referente d’Istituto e dal Team preposto della scuola sui fatti accaduti, su chi è stato 
coinvolto, dove si sono svolti gli episodi, in che circostanza, quante volte, etc., in modo 
tale da acquisire dati oggettivi.  
La SCHEDA DI PRIMA SEGNALAZIONE è scaricabile dal sito https://www.icdalessandro-
vocino.edu.it dell’Istituto Comprensivo “D’Alessandro-Vocino” di San Nicandro Garganico 
e allegata in calce a questo protocollo.  
Può essere compilata da: vittima, compagni, testimoni, insegnanti della classe o 
dell’istituto, personale ATA, dirigente scolastico, familiari della vittima o del bullo. Non è 
detto che la prima segnalazione corrisponda necessariamente a un vero e proprio caso di 
bullismo, ha solo lo scopo di attivare un processo di presa in carico di una situazione che 
deve essere valutata in modo approfondito.  
Il Dirigente provvederà ad inoltrare il documento ai Referenti bullismo/cyberbullismo che 
contatteranno e convocheranno il Team di gestione dell’emergenza. 

 

2. VALUTAZIONE APPROFONDITA 

 

I referenti/team bullismo provvederanno a raccogliere le informazioni sull’accaduto 
utilizzando la SCHEDA DI VALUTAZIONE APPROFONDITA (vedi allegato) per valutare se si 
è di fronte a un caso di bullismo, di che tipo, la frequenza, la gravità… 

SCOPO CONTENUTO CHI QUANDO 
Raccolta di 
informazioni per 
valutare esattamente 
la tipologia e la gravità 
dei fatti e definire un 
intervento  
 

- Informazioni 
sull’accaduto; 

 
- Tipologia e gravità dei 

fatti; 
 
- Informazioni su chi è 
coinvolto e con quale 
ruolo;  

- Livello di sofferenza 
della vittima; 

 
- Caratteristiche di 
rischio del bullo  

 
 

Viene effettuata dal team 
bullismo attraverso interviste 
e colloqui con gli attori 
principali, singoli o gruppi  

 

Entro pochi giorni da 
quando è stata presentata 
la scheda di segnalazione  
 

 

In questa fase è importante astenersi dal formulare giudizi; è piuttosto necessario creare 
un clima di empatia, di solidarietà e di disponibilità al confronto che permetta 
un’oggettiva raccolta di informazioni; l’adulto è un mediatore in un contesto neutro.  
 
Tutto il Consiglio di Classe costituisce parte coinvolta e di supporto nell’affrontare la 
situazione segnalata al fine di: raccogliere ulteriori informazioni (anche attraverso la 
somministrazione di appositi strumenti agli alunni quali self report, questionari…) 
concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori della 
scuola (psicologo, medico, altri…). 
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GESTIONE DEL CASO 

 

Dalla lettura dei dati della scheda di valutazione approfondita è possibile stabilire il livello 
di rischio e, conseguentemente, il tipo di intervento da fare. 

 

 

Sulla base di quanto rilevato:  
 

 Se i fatti NON SONO configurabili come bullismo o cyberbullismo non si interverrà in 
modo specifico, ma si proseguirà con il piano educativo (prevenzione universale). 

 Se i fatti SONO confermati da prove oggettive: raccolte le informazioni e valutata la 
gravità della situazione della vittima, del bullo e del gruppo/contesto il Team deciderà 
quali azioni intraprendere:  
 
Nel caso in cui i fatti siano confermati, si procede con la convocazione del Consiglio di 
classe e valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo la gravità. 
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Il livello di urgenza di bullismo e 
vittimizzazione prevede:  
 

1. Comunicazione alla famiglia della vittima 
da parte del docente coordinatore 
(convocazione scritta o telefonica)  
 
3. Comunicazione ai genitori del 

bullo/cyberbullo (convocazione) con lettera 
del Dirigente  

 
 
3. Eventuale avvio della procedura 
giudiziaria: denuncia ad un organo di polizia 
o all’autorità giudiziaria (Carabinieri, Polizia 
Postale, ecc.) per attivare un procedimento 
di ammonimento o penale (eventuale querela 
di parte)  
 
 
4.Nel caso la famiglia non collabori, 
giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o 
comunque inadeguatezza, debolezza 
educativa o sia recidiva nei comportamenti: 
segnalazione ai Servizi Sociali del Comune  
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4. MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio a breve e a lungo termine si pone l’obiettivo di valutare l’eventuale 
cambiamento a seguito dell’intervento.  
Il monitoraggio a breve termine dovrebbe essere fatto dopo circa una settimana per 
verificare se qualcosa è cambiato, cioè se la vittima ha percepito di non essere più 
vittima oppure se il bullo/bulli hanno fatto quanto concordato durante i colloqui con il 
team o con gli insegnanti.  
Un monitoraggio più a lungo termine potrebbe essere fatto dopo 1 o 2 mesi per verificare 
che la situazione si mantenga nel tempo.  
Se il monitoraggio evidenzia che la situazione non è risolta, allora il processo deve 
iniziare di nuovo. 

 

SCOPO  CONTENUTO CHI  QUANDO 
Rafforzamento del 
percorso educativo 
all’interno della 
classe e/o del 
gruppo coinvolto  
 

Informazioni 
sull’evoluzione 
della situazione  
 

Il Dirigente, i docenti 
del Consiglio di 
classe, il referente 
bullismo e gli altri 
soggetti coinvolti.  
Il monitoraggio è 
rivolto alla vittima e 
al bullo/cyberbullo.  

1. Monitoraggio a 
breve termine (es. 1 
settimana)  
2. Monitoraggio a 
lungo termine (es. 1 
mese)  
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CONCLUSIONI 
La scuola ha il dovere di intervenire a fronte di atti di prevaricazione e bullismo con 
interventi mirati e strategici che nascono, prima di tutto, dalla prevenzione.  
Per questa ragione è essenziale considerare l’importanza di percorsi volti a informare e a 
formare. 

 

 

 

 

La competenza emotiva fa riferimento alle abilità pratiche necessarie per l’autoefficacia 
dell’individuo nelle transazioni sociali che suscitano emozioni. Implica la capacità di 
comprendere le proprie e altrui emozioni, di esprimerle, di regolarle e di utilizzarle in 
modo adeguato nei processi cognitivi e negli scambi sociali. Presuppone quindi la 
presenza di conoscenze (delle proprie e altrui emozioni, delle regole di esibizione, del 
linguaggio emotivo) e di abilità sul versante del comportamento (come la capacità di 
esprimere e regolare le proprie emozioni). 

L’empatia (dal greco en-, "dentro", e pathos, "sofferenza o sentimento") è la capacità di 
immedesimarsi con i vissuti emotivi degli altri, grazie alla comprensione dei loro segnali 
emozionali, all’assunzione della loro prospettiva soggettiva e alla condivisione dei loro 
sentimenti. 
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Azioni dell’Istituto Comprensivo “D’Alessandro-Vocino” 
 

Il nostro Istituto adotta una politica scolastica integrata consistente in un insieme 
coordinato di azioni in cui sono coinvolte tutte le componenti scolastiche ed in cui tutti gli 
adulti (dirigente, docenti, personale non docente, genitori) si assumono la responsabilità 
di entrare in relazione con gli alunni e di fornire prima di tutto informazioni ed aiuto. ”E’ 
necessario valutare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo nella loro complessità e 
non soffermare l’attenzione solo sugli autori o solo sulle vittime ma considerare tutti i 
protagonisti nel loro insieme : vittime, autori ed eventuali testimoni per poter gestire in 
modo appropriato gli interventi” (Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di 
contrasto a bullismo e al cyberbullismo, Aprile 2015). Un approccio universale diventa 
spesso uno strumento per fare leva o per attirare la maggioranza silenziosa che resta 
osservatrice inattiva rispetto alla prepotenza del bullo. E’ possibile agire sul gruppo e 
creare nel gruppo meccanismi e processi che possono ridurre la presenza di certi 
fenomeni. In questo senso la prevenzione, intesa come insieme di strategie, di misure e 
progettualità, atte a creare un ambiente in grado di contrastare il fenomeno del bullismo 
e cyberbullismo, è di tipo universale, coinvolge tutti e viene strutturata su livelli diversi. A 
una prima azione di prevenzione universale, che interessa tutti gli alunni, deve seguire 
una progettualità più mirata, prevenzione selettiva, che coinvolge i gruppi-classe in cui si 
verificano saltuariamente episodi di bullismo e cyberbullismo, e una prevenzione indicata, 
nelle situazioni in cui un episodio di bullismo o cyberbullismo si manifesta con una certa 
gravità.  
Si deve creare all’interno della scuola un contesto attento e sensibile che permetta di 
poter intercettare fenomeni prima che diventino particolarmente gravi. Il Docente, ha un 
ruolo fondamentale nell’agire sulla prevenzione e sulla gestione dei comportamenti: 
garantisce il rispetto delle regole condivise, osserva le dinamiche del gruppo classe e nei 
casi di situazioni non chiare, offese, pettegolezzi, cambiamenti o malessere di alunni può 
proporre attività didattiche adeguate ai bisogni della classe..  
 
Il nostro Istituto propone molteplici attività di prevenzione:  
� Eventi o attività di formazione e informazione, con esperti esterni, destinati agli alunni 
al fine di favorire una maggiore conoscenza delle modalità di uso sicuro della Rete.  
� Adesione all’iniziativa “Un nodo blu” campagna per la Giornata Nazionale contro il 
bullismo e il cyberbullismo a scuola.  
� La Formazione degli insegnanti per potenziare le capacità di promuovere un clima 
positivo in classe favorendo esperienze di collaborazione e prosocialità.  
� Percorsi di prevenzione universale in classe con stimoli culturali (narrativa, film, 
cronaca..), e l’uso di tecniche di rielaborazione (scrittura creativa, Role-play, 
Brainstorming, debate) che favoriscono una comprensione globale, una sensibilizzazione 
e la consapevolezza del fenomeno del bullismo/cyberbullismo.  
� Uso di strategie curricolari per aumentare la consapevolezza e la responsabilizzazione 
degli alunni.  
� Miglioramento del sistema di regole e delle strategie di gestione della classe (setting).  
� Incontri a scuola con le Forze dell’Ordine, nell’ambito di progetti tesi ad attivare la 
riflessione sul rispetto delle persone e delle cose, sulle conseguenze del proprio 
comportamento e sulla responsabilità di contribuire a costruire un ambiente accogliente e 
sereno per tutti, diffondendo la cultura del rispetto e della non violenza fra le giovani 
generazioni;  
� Incontri con la Polizia Postale per informare circa il corretto utilizzo della rete e degli 
strumenti tecnologici, dei rischi collegati e delle relative conseguenze sul piano giuridico;  
� Azioni di supporto, di monitoraggio e di dialogo costante con enti locali: polizia locale, 
ASL di zona, Tribunale dei Minori, associazioni del territorio e/o nazionali;  
� L’istituzione di uno sportello interno di ascolto dello psicologo per sensibilizzare 
studenti e/o supportare le eventuali vittime o collaborare con gli insegnanti per effettuare 
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verifiche circa episodi di cyberbullismo in atto o intervistare i presunti responsabili di 
azioni di cyberbullismo.  
� Incontri con le famiglie per informare, dare indicazioni sulle possibilità di intervento e 
favorire la collaborazione con la scuola. Gli adulti sono chiamati a comprendere 
l’importanza della condivisione di prassi comuni nella gestione della comunicazione e 
delle nuove tecnologie, compresa ad esempio quella riguardante l’utilizzo dei gruppi 
WhatsApp della classe; dovranno cercare nella quotidianità di avere un occhio attento ai 
comportamenti dei propri figli, di vigilare sul loro comportamento dopo la navigazione in 
internet o dopo l’uso cospicuo del telefonino. Le famiglie, informate anche delle loro 
responsabilità e delle conseguenze legali dei comportamenti dei figli, dovranno essere 
attente a fare un’adeguata vigilanza, cercando di controllare e monitorare le amicizie 
virtuali e i siti frequentati dai figli e condividendo con loro le motivazioni di tale controllo.  
 

Sanzioni disciplinari 
L’Istituto Comprensivo “D’Alessandro-Vocino” considera, come infrazione grave, i 
comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyberbullismo e li 
sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento d’Istituto, privilegiando sanzioni 
disciplinari di tipo educativo e non punitivo, convertibili anche, in piccole attività a favore 
della comunità scolastica. 
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Allegati 
Allegato n. 1 – Regole per navigare sicuri e non incappare in brutte sorprese 
 
1. Non dare mai informazioni personali (nome, indirizzo, numero di telefono, età, nome 

e località della scuola o nome degli amici) a chi non conosci personalmente o a chi 
incontri sul web. 

 
2. Non condividere le tue password con gli amici, ma solo con i tuoi genitori. 
 
3. Cerca di creare password originali, sempre diverse con caratteri numerici e lettere 

intervallati tra loro. 
4. Non accettare incontri di persona con qualcuno conosciuto online. 
 
5. Non rispondere a messaggi che possano destare confusione o disagio. 
 
6. Non usare un linguaggio offensivo o mandare messaggi volgari online. 
 
7. Se qualcuno usa un linguaggio offensivo con te, parlane con un adulto. 
 
8. Quando usi i social pensa prima di taggare qualcuno, controlla i post in cui sei taggato 

prima di renderli pubblici, per evitare spiacevoli contenuti sul tuo profilo. 
 
9. Attento ai falsi messaggi: diffida dai messaggi inquietanti, suppliche di aiuto, offerte, 

richieste di informazioni, avvisi di presenza di Virus in quanto possono essere 
stratagemmi criminosi. 
 

10. Prudenza con chi non conosci sul web: non tutti sono davvero chi dicono di essere. 
Evita di accettare amicizie online da persone sconosciute. 

 
11. Segnala i contenuti che ritieni essere inappropriati o illegali. Di fonte ad un contenuto 

che ritieni inadeguato segnalalo prontamente ai tuoi genitori o ai tuoi insegnanti. 
 

12. Presta sempre attenzione a ciò che pubblichi in rete: ogni cosa che metti on line è 
sicuramente destinata a rimanere lì per sempre. 

 
13. Non tutti quelli che aggiungi agli amici sono tuoi amici; ricorda che gli amici veri sono 

quelli che conosci personalmente. 
 
14. Comportarsi da bullo in rete può far soffrire tanto quanto nella vita reale: non usare la 

rete per mentire, deridere o ingannare. Non alimentare conversazioni che possono 
nuocere agli altri. Cerca di essere leale e sincero. Non minacciare o prevaricare i più 
deboli. 

 
15. Non permettere agli amici di condividere informazioni private che ti riguardano senza 

il tuo consenso: a tua volta non caricare immagini o video che riguardano altre 
persone, senza che queste abbiano dato, preventivamente, la propria autorizzazione. 
Soprattutto non inviare o richiedere foto, filmati o messaggi violenti o a sfondo 
sessuale. 

 
16. Attenzione a quando scarichi qualcosa. Se manca l’autorizzazione del proprietario, o 

comunque della persona che ne detiene i diritti d’autore, contraffare, copiare e 
divulgare altrui elaborati (articoli, foto, audio, video) è soggetto alla legge sulla 
violazione dei diritti d’autore o del copyright e può essere configurato come un reato. 

 
17. Non condividere i tuoi dati personali. Prima di mettere il tuo numero di telefono o 

indirizzo online devi essere sicuro di sapere dove lo stai postando e perché. 
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Allegato n. 2 – Link per una navigazione sicura e consapevole dei minori su 
internet 
 
Indirizzi, siti e link utili contenuti nelle linee di orientamento per azioni di prevenzione e 
di contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 

 

Indirizzi-Siti-Link Commento 
http://paroleostili.com/  Sito per la 

sensibilizzazione contro 
la violenza nelle parole. 

www.generazioniconnesse.it Sito promosso dal 
Centro Italiano per la 
sicurezza in rete e la  
promozione dell'uso 
sicuro di internet (Safe 
internet Centre). 

www.imparoweb.eu e www.ilsocial.eu Si tratta di due Social 
Tematici. 

bullismo@istruzione   Casella di posta 
elettronica dedicata 
alla segnalazione di 
casi di bullismo e 
cyberbullismo. 

http://ondemand.mtv.it/serie-tv/se-mi-posti-
ti-cancello 

Web serie realizzata in 
collaborazione con 
MTV. 

http://saferinternetday.org/web/huest/home Il sito offre materiali e 
modalità organizzative 
del Safer Internet. 

Numero telefono:19696 www.azzurro.it Help line e chat del 
telefono Azzurro che 
accolgono qualsiasi 
richiesta di ascolto da 
parte di bambini e 
ragazzi fino a 18 anni. 

www.commissariatodips.it Sito dedicato alla 
promozione di progetti 
e per segnalazioni. 

https://www.commissariatodips.it/approfondi
menti/cyberbullismo/che-cose-il-
cyberbullismo/ 
index.html 

La Polizia Postale e 
delle Comunicazioni 
mette a disposizione 
degli esperti per 
chiarire dubbi sul 
cyberbullismo. 

http://www.garanteprivacy.it/cyberbullismo  Sito per la 
segnalazione al 
Garante della privacy o 
per la protezione dei 
dati personali. 
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PRIMA SEGNALAZIONE dei casi di (presunto) bullismo e vittimizzazione 
 
 

da inoltrare alla mail fgic87900r@istruzione.it o consegnare in busta chiusa indirizzata alla 
dirigente presso la Segreteria scolastica di via dei Sanniti,12. Nell’oggetto della e-mail 
indicare: Riservato - Segnalazione caso bullismo/cyberbullismo. 
 
Alla cortese attenzione del Dirigente Scolastico 
 

Persona che compila la segnalazione:  
 
 
Data: 
 
 
Luogo: 
 
 
 
1 – La persona che segnala il caso del presunto bullismo è 
 

� La vittima ________________________________________________________________ 
 

� Un compagno _____________________________________________________________ 
 

� Padre/madre/tutore della vittima ______________________________________________ 
 

� Un insegnante _____________________________________________________________ 

� Altri______________________________________________________________________ 
 

 
2 - Vittima ______________________________________________  classe ________________ 
 
Altre vittime ______________________________________________ classe _________________ 
 
Altre vittime ______________________________________________ classe _________________ 
 
 
 
3 – Bullo o bulli ( o presunti) 
 
Nome __________________________________________________ classe __________________ 
 
Nome __________________________________________________ classe __________________ 
 
Nome __________________________________________________ classe __________________ 
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4 – Descrizione breve del problema. Dare esempi concreti degli episodi di prepotenza. 
 
_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

 
 
5 – Quante volte sono successi gli episodi? 
 
_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

 
 
 
Firma del segnalatore: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



29 
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE ”D’ALESSANDRO-VOCINO”  
Via Dei Sanniti, 12 – 71015 Sannicandro Garg.co (Fg) Tel.0882-473974 

 C.F. 93071610716- C.M. FGIC87900R - e-mail : FGIC87900R@istruzione.it FGIC87900R@pec.istruzione.it 
https://www.icdalessandro-vocino.edu.it/ 

 

 
 

Valutazione approfondita dei casi di bullismo 
e vittimizzazione 

Nome del membro del team che compila lo screening: 

 
Data: 

 
Scuola: 

 

1. Data della segnalazione del caso di bullismo: 
 

2. La persona che ha segnalato il caso di bullismo era: 
 La vittima 
 Un compagno della vittima, nome 

 Madre/ Padre della vittima, nome 

 Insegnante, nome 

 Altri: 
 

3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo del pre-screening: 
 

4. Vittima, nome Classe: 

Altre vittime, nome  Classe: 

Altre vittime, nome  Classe: 

 
5. Il bullo o i bulli 

Nome  Classe: 

Nome  Classe: 

Nome  Classe: 

 
6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi 
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7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto? 
 

 
 

Osservazioni Sì/No 

1. è stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo;  

2. è stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici;  

3. è stato picchiato, ha ricevuto dei calci, o è stato spintonato;  

4. sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad “odiarlo”;  

5. gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti);  

6. è stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare;  

7. gli hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla 

sua etnia, colore della pelle, religione, orientamento sessuale o identità 

di genere; 

 

8. ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti o 

atti; 

 

9. è stato escluso da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da gruppi online;  

10. ha subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con 

messaggi offensivi, post o fotografie su Facebook, su WhatsApp, Twitter, 

Myspace, Snapchat o tramite altri social media 

 

11. ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa         

identità della propria password, account (e-mail, Facebook…), rubrica del 

cellulare… 

 

 
 

Altro: 

 
 

8. Quante volte sono successi gli episodi di bullismo? 
 
 

9. Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo? 
 
 

10. Da quanto tempo il bullismo va avanti? 
 
 

11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti? 
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12. Sofferenza della vittima: 
 

La vittima presenta… Non vero In parte 
- 
qualche 
volta 
vero 

Molto 
vero - 
spesso 
vero 

Cambiamenti rispetto a come era prima    

Ferite o dolori fisici non spiegabili    

Paura di andare a scuola (non va volentieri)    

Paura di prendere l’autobus – richiesta di essere 

accompagnato - richiesta di fare una strada diversa 

   

Difficoltà relazionali con i compagni    

Isolamento / rifiuto    

Bassa autostima    

Cambiamento nell’umore generale (è più triste, depressa, 

sola/ritirata) 

   

Manifestazioni di disagio fisico-comportamentale (mal di 

testa, mal di pancia, non mangia, non dorme…) 

   

Cambiamenti notati dalla famiglia    

Impotenza e difficoltà a reagire    

 
 
 

Gravità della situazione della vittima (indicare con una X sotto alla colonna scelta): 

 
 

1 2 3 
Presenza di tutte le 
risposte con livello 1 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 3 

VERDE GIALLO ROSSO 
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13. Sintomatologia del bullo: 
 
 

Il bullo presenta… Non vero In parte 
- 
qualche 
volta 
vero 

Molto 
vero - 
spesso 
vero 

Comportamenti di dominanza verso i pari    

Comportamenti che prendono di mira i compagni più 
deboli 

   

Uno status per cui gli altri hanno paura di lui/lei    

Mancanza di paura/preoccupazione per le conseguenze 

delle proprie azioni 

   

Assenza di sensi di colpa (se e rimproverato non 
dimostra sensi di colpa) 

   

Comportamenti che creano pericolo per gli altri    

Cambiamenti notati dalla famiglia    

 
 

Gravità della situazione del bullo (indicare con una X sotto alla colonna scelta): 

 
 

1 2 3 
Presenza di tutte le 
risposte con livello 1 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 2 

Presenza di almeno una 
risposta con livello 3 

VERDE GIALLO ROSSO 

   

 
 
 
 

Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto 

 
14. Da quanti compagni è sostenuto il bullo? 

 
 

15. Gli studenti che sostengono attivamente il bullo  
 
Nome   Classe 

Nome  Classe 

Nome  Classe 

 
 

16. Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo? 
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DECISIONE 

17. Gli studenti che possono sostenere la vittima (nome, classe) 
 
Nome 

Nome 

Nome 

 
Classe 

Classe 

Classe 

 
 
 

18. Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo? 
 
 
 

19. La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire? 
 
 
 

20. La famiglia ha chiesto aiuto? 
 
 
 
 
 
 

 
 

In  base  alle  informazioni  acquisite  dalle  diverse  sezioni  (gravità  della  sintomatologia  della  vittima,  gravità  della 

sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del gruppo classe e della famiglia), si delinea come 

livello di priorità dell’intervento (indicare con una X sotto alla colonna scelta): 

 
 

LIVELLO DI RISCHIO 
DI BULLISMO E DI 
VITTIMIZZAZIONE 

 
Codice verde 

LIVELLO SISTEMATICO 
DI BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 
 

Codice giallo 

LIVELLO DI URGENZA 
DI BULLISMO E 

VITTIMIZZAZIONE 
 

Codice rosso 

 
Situazione da monitorare 
con interventi preventivi 

nella classe 

 
Interventi indicati e 

strutturati a scuola e in 
sequenza coinvolgimento 
della rete se non ci sono 

risultati 

 
Interventi di emergenza con 

supporto della rete 
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Scheda di monitoraggio 
 
 

PRIMO MONITORAGGIO 

           Effettuato in data _________ 

 
In generale la situazione è: 

 Migliorata 

 Rimasta invariata 

 Peggiorata 
 
 
 
Descrivere come: 

 

 

 

SECONDO MONITORAGGIO 

     Effettuato in data _________ 

 
 
In generale la situazione è: 

 Migliorata 

 Rimasta invariata 

 Peggiorata 
 
Descrivere come: 
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  TERZO MONITORAGGIO 

                                Effettuato in data     

 
 

In generale la situazione è: 

 Migliorata 

 Rimasta invariata 

 Peggiorata 
 

Descrivere come: 

 
 
 
 
 

 

 

QUARTO MONITORAGGIO 

                   Effettuato in data     

 
 

In generale la situazione è: 

 Migliorata 

 Rimasta invariata 

 Peggiorata 
 

Descrivere come: 
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